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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di illustrare agli studenti le principali operazioni di raccolta del capitale di rischio (in particolare IPO e private equity) e di debito (in particolare prestiti sindacati e emissioni obbligazionarie). La prospettiva di analisi è quella delle banche di investimento che strutturano e gestiscono tali operazioni.
Saranno pertanto analizzati i meccanismi di determinazione del prezzo dei valori mobiliari oggetto di collocamento, i criteri di allocazione dei titoli tra le diverse categorie di investitori, le strategie di sindacazione, le remunerazioni degli intermediari.
Al termine del corso lo studente:
1.	conoscerà le diverse modalità con le quali un’impresa raccoglie capitali nel mercato mobiliare e comprenderà le strategie adottate dagli intermediari nella gestione delle operazioni di raccolta di capitale da parte delle imprese clienti;
2.	saprà applicare le conoscenze acquisite, riuscendo a determinare il prezzo di collocamento di un titolo, a definire la migliore strategia di sindacazione, a massimizzare la remunerazione dell’intermediario;
3.	saprà formulare giudizi (anche sulla base di informazioni parziali) in relazione ad operazioni di raccolta del capitale concretamente realizzate;
4.	avrà acquisito un linguaggio tecnico appropriato che gli consentirà di comunicare con chiarezza ed efficacia le conoscenze acquisite;
5.	avrà potenziato le sue capacità di apprendimento in modo da consentirgli di intraprendere con maggiore autonomia studi successivi di livello più approfondito in ambito finanziario.
PROGRAMMA DEL CORSO
Capitale di debito
1.	Cenni sul rischio di credito
2.	Emissioni obbligazionarie
a.	Struttura dell’operazione
b.	Tipologie di titoli obbligazionari
c.	Tecniche di determinazione del prezzo
d.	Sindacato di collocamento
3.	Prestiti sindacati.
[bookmark: _GoBack]4.	Leveraged Buy-Out
5.	Ristrutturazione del debito
Capitale di rischio
1.	Cenni sulla valutazione delle imprese.
2.	IPO.
a.	Struttura dell’operazione.
b.	Tecniche di determinazione del prezzo.
c.	Sindacato.
3.	Aumenti di capitale.
4.	Private equity.
	a.	Struttura dei fondi.
	b.	Venture capital.
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali e testimonianze di esperti. Sono altresì previste esercitazioni su alcune parti del corso.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La verifica dell’apprendimento si basa su una prova scritta finale della durata di 40 minuti, costituita da dieci domande a risposta multipla con quattro risposte alternative (di cui una sola è corretta). A ciascuna risposta corretta è assegnato un punteggio pari a 3 (non vi sono penalità per le risposte mancanti o errate).
La prova non ha l’obiettivo di accertare la conoscenza mnemonica degli argomenti trattati, bensì l’effettiva comprensione dei concetti fondamentali acquisiti durante il corso. Alcune domande prevedono inoltre la soluzione di problemi numerici.
La prova, che si terrà al termine del corso, è la medesima per gli studenti frequentanti e non frequentanti.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Le conoscenze richieste sono quelle acquisite nel corso di Economia e gestione della banca (o Economia degli intermediari finanziari) di laurea triennale.
Nel caso in cui la situazione di emergenza relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire lo svolgimento dell’attività didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione dell’insegnamento in distance learning con modalità che saranno comunicate in tempo utile agli studenti.
